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EXCURSUS SUL PROGETTO E AZIONI DA 
SVILUPPARE
• IL QUADRO FINANZIARIO DELLA NUOVA PAC

• IL TERRITORIO RURALE DELLE MAPPE E LE CRITICITA’

• I CONTENUTI DELLE MAPPE E I PROTAGONISTI

•LE AZIONI PIANIFICATE
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Risorse programmate I e II pilastro
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https://www.reterurale.it/
PSPexplorer
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Elaborazioni 
Ismea

Spesa pubblica-Feasr* distribuzione (%) a livello regionale 

*13 mld € al netto del budget della Gestione del rischio di circa 3 mld€ 

0,00 2,00 4,00 6,00 8,00 10,00 12,00

Abruzzo

Basilicata

P.A Bolzano

Calabria

Campania

Emilia Romagna

F.V. Giulia

Lazio

Liguria

Lombardia

Marche

Molise

Piemonte

Puglia

Sardegna

Sicilia

Toscana

P.A.Trento

Umbria

Valle D'aosta

Veneto

versione 1 PSP 23-27, 2 dicembre 2022



Gli obiettivi del secondo pilastro
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TUTELARE L’AMBIENTE
• Obiettivo chiave: favorire lo sviluppo 

sostenibile e un'efficiente gestione delle 
risorse naturali come l'acqua, il suolo e 
l'aria, anche attraverso la riduzione della 
dipendenza chimica

SALVAGUARDARE IL PAESAGGIO E LA 
BIODIVERSITÀ

• Obiettivo chiave: contribuire ad 
arrestare e invertire la perdita di 
biodiversità, migliorare i servizi 
ecosistemici e preservare gli habitat e i 
paesaggi
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https://www.reterurale.it/
PSPexplorer

GESTIONE ATTIVA INFRASTRUTTURE 
ECOLOGICHE

Colture arboree a valenza ambientale

Ritiro seminativi dalla produzione

Habitat Natura 2000



Pratiche 
agricole 

tradizionali

Conoscenze 
ed esperienze

=

identità

Sostenibilità 
ambientale

Conservazione 
assetto 

idrogeologico

Produzioni 
agroalimentari 

tipiche

1

Il paesaggio 
rurale: gli 
elementi su cui 
puntare



LE MAPPE DEL PAESAGGIO RURALE – COSA 
CONTENGONO DI ORIGINALE: 
1) descrizioni delle attività agricole 
 2)contenuti antropologici o storici delle 
popolazioni locali es. Val di Cembra.
3)Luoghi e storie sugli artisti che hanno descritto 
quel paesaggio quali Tonino Guerra, Giuseppe 
Fenoglio, ecc.
4) aspetti geo-naturalistici
5) manufatti rurali tipici, edifici storico-
architettonici di pregio in contesto rurale

Il Sentiero dei Vecchi Mestieri da 
tempi immemorabili collega le due 
sponde della Valle di Cembra, 
favorendo i matrimoni tra famiglie 
del Comune di Sover con altre 
originarie di Grauno e Grumes, 
mentre i sentieri diretti alla Bassa 
Atesina (zona di Salorno, Egna ed 
Ora) garantivano il travaso 
stagionale di manodopera attraverso 
il Dossone di Cembra. La passeggiata  
al centro di un programma 
complessivo di recupero, restituisce il 
tessuto etnografico dell’alta valle, 
attraverso manufatti ed opifici mulini 
azionati grazie alla deviazione di 
importanti corsi d’acqua e le fucine in 
cui si lavorava il metallo e i tessuti.



LE MAPPE DEL PAESAGGIO RURALE – REPLICABILITA’

• possibilità di duplicarle a seconda di target e obiettivi specifici: 
attività del Comune ad es. «la candidatura a borgo della cultura 
2023» oppure in funzione del tipo di turismo: turismo “lento” o 
«consapevole», gastronomico, naturalistico, turismo letterario, 
turismo storico-culturale, turismo sportivo e del leisure.

Le 17 mappe realizzate presentano la stessa struttura ma i livelli di 
approfondimento e originalità dei contenuti sono diversi. Gli ambiti per i 
quali ha senso arricchirne i contenuti sono:
-antropologico, etnografico, sociologico: di riscoperta da parte delle comunità 
locali
-didattico-istruttivo: per tutti
-turismo lento e consapevole: per tutti (elemento centrale «etichetta narrante)»



• Il ripristino aree ex agricole: snellimento delle 
procedure autorizzative per attuare il processo di 
ripristino delle aree precedentemente coltivate 
eliminando i boschi che le hanno invase in 
considerazione delle modifiche apportate alla legge 
forestale 227/2001 dal decreto legislativo (d.lgs.) 3 aprile 
2018, n. 34 (Testo Unico in materia di Foreste e Filiere 
forestali)
• La frammentazione della proprietà fondiaria che 
impedisce lo sviluppo di politiche territoriali di tipo 
economico così come una gestione del paesaggio pro-
attiva e delle risorse ambientali.
• La forte tendenza allo spopolamento che ha inciso su 
una superficie pari al 60% del territorio nazionale, dove è 
insediato solo il 30% della popolazione. Le aziende 
agricole nel 2020 risultano pari 1.13 milioni contro 2,4 
milioni del 2000, la rispettiva Sau è 12,5 milioni di ha 
contro 13,2 milioni di ha (dati Istat).

TUTELA DEL PAESAGGIO: alcune  
criticità 

Link: Eccellenze rurali RRN –
progetto GAL recupero terreni 
incolti

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/20554
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/20554
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/20554


I fattori che hanno causato il degrado e la scomparsa dei 
paesaggi tradizionali

 Cambiamenti sociali e culturali
 Progresso tecnologico e ricerca 

scientifica
 Strategie di Politica Agricola
 Crescita urbana • Intensificazione produttiva

• Abbandono delle aree 
marginali

• Perdita di saperi e prodotti 
tradizionali

• Aumento delle rese
• Aumento del reddito

• Omologazione delle tecniche 
produttive

• Omologazione dei prodotti



Lo strumento delle mappe del 
paesaggio è un modo per 

sensibilizzare diversi attori del 
partenariato economico e 
ambientale con l'obiettivo 

generale di favorire la 
conoscenza del patrimonio 

naturalistico, storico e rurale. 

Le mappe tramite la 
partecipazione delle aziende 

agricole e altri operatori 
rafforzano il concetto di 

patrimonio rurale 
rappresentato da produzioni 
di qualità e tradizioni locali 

riconducibili ad un’agricoltura 
di alto valore naturale 

Le mappe rispondono 
all’esigenza di creare rete tra 

diversi soggetti che si 
occupano della 

rivitalizzazione delle aree 
rurali e può adattarsi alla 
progettualità collettiva 

prevista dalle politiche di 
sviluppo rurale così come 

può essere inserito nei piani 
di attività turistico ricreative 

dei Comuni dei paesaggi 
rurali coinvolti.

La mappa del paesaggi: CHE COSA E’ 
E A COSA SERVE



Rapporto Giovani e Agricoltura Rapporto 2022 - Ismea Mercati

Numero di riconoscimenti 
territoriali per tematica

i numeri che costituiscono la base di un’agricoltura ad alto 
valore naturale

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12366


DUE ESEMPI DI «NUOVI» SOGGETTI 
GIURIDICI CON GRANDI POTENZIALITA’

LE ASSOCIAZIONI FONDIARIE 
L’esempio in Piemonte nel 2016 e in Lombardia*
LE COOPERATIVE DI COMUNITA’
L’esempio dell’Emilia Romagna e della Toscana 
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*promozione di processi di ricomposizione e riordino fondiario, nel recupero ad uso produttivo di superfici 
agricole e forestali abbandonate, incolte o sottoutilizzate, nonché quali soggetti capaci di favorire la 
salvaguardia del territorio.



La Regione Piemonte si è dotata a fine 
2016 della Lr 21 “Disposizioni per favorire 
la costruzione delle associazioni fondiarie e 
la valorizzazione dei terreni agricoli e 
forestali” Attua quanto previsto in materia 
di Orientamento e modernizzazione del 
settore agricolo, a norma dell'articolo 7 
della legge 5 marzo 2001, n. 57, per il 
recupero produttivo delle terre incolte, 
abbandonate o insufficientemente 
coltivate, anche al fine della salvaguardia 
degli equilibri idrogeologici e della 
protezione dell'ambiente .

Sono 36 le e occupano 2.000 ettari in 
zone montane e collinari con la 
partecipazione di circa 800 soci e la 
messa a dimora
di coltivazioni di piccoli frutti, ortaggi e 
erbe officinali e il recupero di
superfici pascolive e forestali.



Emilia Romagna LEGGE REGIONALE 3 agosto 2022, N.12
Cooperative di Comunità
Richiamandosi ai principi alla base della cooperazione mutualistica così come regolata dal Codice civile, la 
legge definisce il ruolo e la funzione delle Cooperative di comunità.
Il provvedimento prevede la possibilità che le Cooperative di comunità possano individuare forme di raccordo 
delle attività svolte con quelle delle amministrazioni pubbliche, anche attraverso l’adozione di specifiche 
convenzioni. Oltre a una serie di incentivi, ulteriori a quelli già conseguibili dalle cooperative. Tra questi, la 
possibilità di ottenere l’utilizzo di aree o beni immobili pubblici inutilizzati o confiscati alla criminalità 
organizzata e mafiosa e, nel rispetto e nei limiti posti dalla normativa vigente in materia, l’affidamento di lavori 
e servizi.
Rispetto ai requisiti, la legge stabilisce che le Cooperative di comunità devono essere costituite in forma di 
società cooperativa secondo le modalità previste dal Codice civile e devono iscriversi all’Elenco regionale delle 
Cooperative di comunità, volgendo la propria attività in favore e con il coinvolgimento della popolazione verso 
la valorizzazione delle competenze e delle risorse locali, tramite un’attività economica sostenibile, delineata 
dalla stessa disposizione.
Inoltre, è previsto che le cooperative debbano avere sede nel territorio regionale e operare prevalentemente in 
aree montane, aree interne o a rischio spopolamento, o comunque caratterizzate da particolari condizioni di 
disagio o problematiche di accessibilità.
Nel 2021 si contavano 33 Cooperative di comunità associate: 26 in area interna/rurale, 5 in area urbana.
Varie le attività svolte, dalla promozione turistica alle attività agricole, sociali, culturali e altre ancora.



Il ruolo dei Comuni nella tutela del paesaggio rurale – 
l’esempio del Piemonte

- A livello normativo: 

1) I comuni devono oggi obbligatoriamente adeguare il proprio PRGC al Piano paesaggistico regionale (Ppr) 
entro due anni dalla approvazione avvenuta nel 2017 (termine non perentorio ma ordinatorio).

Entro questa cornice deve svolgersi la pianificazione paesaggistica a livello comunale mediante un percorso di 
condivisione con il Ministero della Cultura che è stabilito sia dalla Legge Urbanistica Regionale n. 56/1977 che 
dalle norme tecniche di attuazione del Ppr e dal successivo regolamento n. 4/R del 2019.

Per un approfondimento:

 Lo stato dell’arte della pianificazione paesaggistica in Italia: la ricerca di un modello operativo delle modalità di 
copianificazione fra Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e Regioni nei piani paesaggistici 
regionali – Prof. Alberto Magnaghi https://media.fupress.com/files/pdf/24/3318/3318_10109

2) l’importanza del Regolamento di Polizia rurale (vedi presentazione successiva del dr. Silvio Carlevari  Gal 
basso Monferrato Astigiano)

- A livello attuativo tramite i Finanziamenti: 

fondi PSP del complemento Regionale dello sviluppo rurale 

Fondi intervento LEADER -  Gal (gruppi di azione locale)

https://media.fupress.com/files/pdf/24/3318/3318_10109


QUALI SONO LE AZIONI IN PROGRAMMA NEL 
PROGETTO DELLE MAPPE

INSERIMENTO DELLE AZIENDE DI PRODUZIONE ALL’INTERNO DEI TERRITORI 
MAPPATI con un loro profilo e link al loro sito web

A seconda del tipo di agricoltura locale, della struttura delle aziende, della  presenza di 
cooperative, dell’integrazione con le filiere, ecc. si presenteranno dei criteri di adesione da 
condividere con il territorio.

Come principio base l’azienda deve dimostrare l’adozione di impegni agro-ecologici nella 
conduzione dell’attività agricola.

Quali i benefici per le aziende:

• Essere punto di riferimento per eventi di promozione del territorio proposti dal progetto 
mappe del paesaggio ai comuni e ad altre associazioni/organizzazioni/enti che si occupano 
di sviluppo locale

• Visibilità della mappa del paesaggio sul sistema di ricerca google navigatore



Azione (da definire) per il prossimo biennio
con il contributo dei Gal

PRINCIPI COMUNI A CUI ISPIRARSI PER DUE 
INTERVENTI FONDAMENTALI:
RSD 04 Investimenti non produttivi agricoli con 
finalità ambientale
RSD 09 - investimenti non produttivi aree rurali.
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GLI ITINERARI DIDATTICI NELLE MAPPE DEL 
PAESAGGIO
• Si sono utilizzate le informazioni inserite nella mappa del "paesaggio rurale Baraggia 

Vercellese" ad altre informazioni di tipo didattico riguardanti le coltivazioni di riso e 
l'ambiente naturale;

•  si è pianificato un itinerario che può essere fruito sottoforma di gioco istruttivo tramite 
l'App Peek, con diverse funzionalità.

• Il percorso da seguire a piedi o in bicicletta è lungo circa 41 km ed è stato creato in 
un'area dove vi sono aziende risicole anche multifunzionali (fattorie didattiche, 
ristorazione, punti vendita); lo strumento messo a disposizione gratuitamente dallo 
Spin off dell'università di Wageningen, consente di visualizzare su una app (Peek app), 
scaricabile sul cellulare, materiale relativo al percorso (link, foto, video, audio) e 
questionari specifici sulla tematica rurale del paesaggio che si visita.

.



GLI ITINERARI DIDATTICI NELLE MAPPE DEL 
PAESAGGIO

L’azione proposta nel biennio 2023-2024* :
• realizzare uno o più itinerari didattici in uno o più paesaggi selezionati 
I soggetti che potranno partecipare e dare supporto all’azione sono:
• i referenti che hanno realizzato la mappa del paesaggio e gli Istituti di 

istruzione secondaria

* Al vaglio dell’Autorità di gestione - Masaf e al tavolo del partenariato del programma della rete 
rurale nazionale 2023-2024

.



COME DARE VISIBILITA’ ALLE MAPPE
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https://bit.ly/MAPPADELPAESAGGIO-
COTTANELLO



COME DARE VISIBILITA’ ALLE MAPPE
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https://bit.ly/MAPPADELPAESAGGIO-
COTTANELLO



COME DARE VISIBILITA’ ALLE MAPPE
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https://bit.ly/MAPPADELPAESAGGIO-
COTTANELLO



COME DARE VISIBILITA’ ALLE MAPPE
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https://bit.ly/MAPPADELPAESAGGIO-
COTTANELLO

https://www.reterurale.it/PSPexplorer
https://www.reterurale.it/PSPexplorer
https://www.reterurale.it/PSPexplorer


COME DARE VISIBILITA’ ALLE MAPPE -1

• I Gal che hanno inserito il tool mappe nel loro sito : Gal 
Gargano e Gal Langhe Roero 
1)https://www.galgargano.com/itinerari/
https://www.galgargano.com/le-mappe-dei-paesaggi-
rurali/
2)https://www.langheroeroleader.it/articles/search/?q=MA
PPE%20DEL%20PAESAGGIO

• Il Gal Valli Marecchia e Conca che ha inserito la mappa in 
una App turistica di tutto il comprensorio del Gal
3)https://maps.saluteviaggiatore.it/mappa?SchedaID=133h
ttps://maps.saluteviaggiatore.it/mappa

9/19/2023 1

https://www.galgargano.com/le-mappe-dei-paesaggi-rurali/
https://www.galgargano.com/le-mappe-dei-paesaggi-rurali/
https://www.langheroeroleader.it/articles/search/?q=MAPPE%20DEL%20PAESAGGIO
https://www.langheroeroleader.it/articles/search/?q=MAPPE%20DEL%20PAESAGGIO
https://www.langheroeroleader.it/articles/search/?q=MAPPE%20DEL%25GA33
https://maps.saluteviaggiatore.it/mappa?SchedaID=133https://maps.saluteviaggiatore.it/mappa
https://maps.saluteviaggiatore.it/mappa?SchedaID=133https://maps.saluteviaggiatore.it/mappa


COME DARE VISIBILITA’ ALLE MAPPE -2

I Comuni presenti nei territori mappati vengono
contattati per inserire la mappa sui siti
istituzionali.
Il Comune di Cottanello oltre ad inserire la 
mappa del paesaggio sul proprio sito
istituzionale, come hanno fatto anche altri
Comuni, l’ha diffusa mettendo l’immagine del 
paesaggio “Casette e Prati di Cottanello”, 
corredata di QR code della mappa, sulla Casetta
all’ingresso del paese, costruita interamente in 
materiale riciclato che distribuisce l’acqua della
sorgente “Nocella Alta” di Cottanello .
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INTERVENTI PER LO SVILUPPO LOCALE* (versione 1 PSP 23-27, 2 dicembre 2022)
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* In rosso gli interventi importanti per lo sviluppo locale collegato alle attività turistico-ricreative e recupero e valorizzazione 
dei paesaggi rurali
SRD: Investimenti compresi investimenti nell'irrigazione; SRE: Insediamento di giovani agricoltori e nuovi agricoltori e avvio 
di imprese rurali; SRG: Cooperazione e LEADER 

Totale SPESA 
PUBBLICA (EURO) % su Spesa pub-Feasr

SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali 276.055.881 1,7
SRD08 Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 130.006.972 0,8
SRD09 Investimenti non produttivi nelle aree rurali 53.296.297 0,3
SRD13 Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 710.642.910 4,5
SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 6.356.296 0,0
Totale SRD 4.291.136.857 26,9
SRE03 Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura 10.056.296 0,1
SRE04 Start up non agricole 4.363.334 0,0
Totale SRE 756.336.933 4,7
SRG05 Supporto preparatorio LEADER- sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo rurale 5.067.600 0,0

SRG06 Attuazione strategie di sviluppo locale 903.399.713 5,7
SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 69.126.986 0,4
Totale SRG 1.308.740.241 8,2
Totale interventi di sviluppo locale 6.356.214.030 39,9

Tipi di intervento
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https://www.reterurale.it/
PSPexplorer
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Ex mis. 4.4

https://www.reterurale.it/
PSPexplorer



Incidenza % degli interventi con potenzialli effetti positivi sul paesaggio rispetto 
al totale Spesa pubblica-II PILASTRO per regione (tab. 1 segue)
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(versione 1 PSP 23-27, 2/12/ 2022)

INTER
VENT

O
DESCRIZIONE INTERVENTO

ABRU
ZZO
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CATA
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O

CALAB
RIA

CAMP
ANIA
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ROM.

F.V. 
GIULIA
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A
LOMB
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PUGLI
A

SARDE
GNA SICILIA

TOSC
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ENTO

UMBRI
A

VALLE 
D'AOS

TA

VENET
O

SRA01 Produzione integrata 8,47 2,76 0,00 5,12 6,85 6,57 13,18 0,50 2,47 0,84 7,42 6,34 7,73 4,22 1,18 0,00 1,74 0,00 15,70 0,65 0,00
SRA05 Inerbimento colture arboree 0,00 0,00 0,00 2,56 0,00 0,00 0,00 0,00 0,80 0,00 0,00 0,00 0,53 0,00 0,00 0,00 0,40 0,00 0,00 0,00 0,00

SRA07
Conversione seminativi a prati e 
pascoli 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,04 0,00 1,09 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,97

SRA08
Gestione prati e pascoli 
permanenti 0,00 0,00 19,86 0,00 0,00 0,44 3,08 0,00 2,04 0,48 1,66 8,88 3,31 0,00 0,00 0,00 0,13 15,23 0,00 13,21 5,46

SRA10
-11

Supporto alla gestione di 
investimenti non produttivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,73 0,22 0,00 2,00 0,12 0,00 0,00 0,27 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4,85

SRA14
Allevatori custodi 
dell'agrobiodiversità 0,00 0,22 4,05 1,28 0,48 0,88 0,00 1,49 0,48 0,48 0,28 1,27 2,58 0,21 1,64 0,05 0,67 1,39 0,02 4,52 0,49

SRA15
Agricoltori custodi 
dell'agrobiodiversità 0,00 0,22 0,00 0,00 0,00 0,05 0,00 1,22 0,29 0,00 0,36 0,00 0,07 0,34 0,63 0,05 0,04 0,14 0,00 0,22 0,06

SRA18 Impegni per l'apicoltura 0,28 0,66 0,00 0,90 0,35 0,11 0,00 0,00 1,00 0,00 0,00 0,63 1,06 0,25 0,24 0,34 0,40 0,00 0,02 0,00 0,00
SRA19 Rriduzione impiego fitofarmaci 0,65 0,00 0,00 0,00 0,00 0,77 0,00 0,00 0,00 0,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1,82
SRA22 Impegni specifici risaie 0,00 0,00 0,00 0,06 0,00 0,11 0,00 0,00 0,00 3,12 0,00 0,00 2,78 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

SRA25
Tutela delle colture arboree a 
valenza ambientale e 
paesaggistica 0,00 0,22 0,00 0,03 1,30 0,20 0,00 0,00 1,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,13 0,00 0,00 1,20 0,00 0,00 0,00 0,00

SRA27
Pagamento per impegni 
silvoambientali e impegni in 
materia di clima 0,71 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,32 0,00 0,00 0,00 0,46 0,00 0,00 0,00 0,17 0,00 0,39 0,00 0,00

SRA29 Pagamento al fine di adottare e 
mantenere pratiche e metodi di 
produzione biologica 13,38 17,22 5,15 23,04 13,94 20,59 10,98 17,84 1,80 5,39 19,12 19,02 7,07 23,21 8,51 30,52 27,24 5,18 8,23 8,42 5,14

SRA31
Sostegno per la conservazione, 
l'uso e lo sviluppo sostenibile 
delle risorse genetiche forestali 0,14 0,22 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,40 0,00 0,08 0,00 0,40 0,00 0,00 0,00 0,27 0,00 0,12 0,00 0,06



Incidenza % degli interventi con potenziali effetti positivi sul paesaggio rispetto al 
totale Spesa pubblica-II PILASTRO per regione (tab. 1) (versione 1 PSP 23-27, 2 dicembre 2022)
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Ismea

INTERVE
NTO

DESCRIZIONE INTERVENTO
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A
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SRD03
Investimenti nelle aziende agricole 
per la diversificazione in attività non 
agricole 1,69 5,52 0,00 1,41 2,27 1,81 1,54 2,32 2,00 1,56 2,56 1,27 1,32 2,53 1,10 2,37 2,67 1,95 1,87 2,18 2,62

SRD04
Investimenti non produttivi agricoli 
con finalità ambientale 0,28 0,88 0,37 0,00 2,63 0,66 0,44 0,70 3,99 1,80 0,51 0,00 1,28 4,22 0,00 0,16 0,53 1,76 0,48 0,50 0,24

SRD07
Investimenti in infrastrutture per 
l'agricoltura e per lo sviluppo socio-
economico delle aree rurali 0,00 4,86 0,00 5,12 1,80 0,00 0,00 0,00 3,70 0,84 0,00 4,44 4,16 2,95 2,81 2,71 0,19 5,66 5,70 0,00 0,00

SRD08
Investimenti in infrastrutture con 
finalità ambientali 2,26 1,10 0,00 0,88 0,00 1,73 2,20 0,00 3,80 2,04 2,81 0,63 2,51 0,00 1,22 0,00 0,93 0,00 3,18 0,00 0,00

SRD09
Investimenti non produttivi nelle 
aree rurali 0,42 1,10 0,00 0,00 0,00 1,31 0,00 0,00 3,50 0,60 0,00 0,00 0,93 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2,80 1,14 0,00

SRD14 Investimenti produttivi non agricoli 
in aree rurali (Attività extra agricole) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,13 0,00 0,49

SRE01 Insediamento giovani agricoltori 7,34 5,30 6,62 5,12 3,22 6,57 5,27 10,44 3,90 4,19 3,45 5,07 5,68 4,22 4,88 6,78 5,34 6,07 2,51 0,87 8,49
SRE02 Insediamento nuovi agricoltori 0,00 2,10 0,00 0,00 0,54 0,00 0,00 0,00 2,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,93 0,00 0,00 0,00 0,00

SRE03
Avvio di nuove imprese connesse 
alla silvicoltura 0,00 0,77 0,00 0,00 0,00 0,20 0,00 0,00 0,80 0,00 0,08 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,27 0,00 0,00 0,22 0,07

SRE04 Start up non agricole 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,33 0,90 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,07 0,00 0,00 0,00 0,00

SRG06
Attuazione strategie di sviluppo 
locale 6,17 6,17 6,10 6,19 8,78 6,35 6,20 11,85 5,98 6,71 6,11 5,00 6,80 10,00 6,10 5,22 6,21 6,17 6,17 6,28 6,13

SRG07
Cooperazione per lo sviluppo rurale, 
locale e smart villages 0,00 0,22 0,00 0,00 0,84 0,00 0,00 0,00 0,70 0,48 1,02 0,00 1,09 0,00 0,00 0,20 1,34 0,00 4,77 0,00 0,36



Frequenze cumulate in % degli interventi con effetti diretti sul paesaggio 
distribuite per classi di importi  (Spesa pubblica-II PILASTRO versione 1 PSP 23-27, 
2 dicembre 2022)

19/09/2023 1Elaborazioni 
Ismea

Le regioni che presentano 
una gamma di interventi 
meglio distribuita tra le 
classi di incidenza %  sono il 
Piemonte e la Liguria. Sono 
6 le regioni che presentano 
5-6 interventi la cui quota 
finanziaria sul totale 
regionale è tra il 3 e il 7%, 
da considerarsi 
relativamente alta. Questa 
classe insieme a quella con 
incidenza tra 1 e 3% 
rappresenta il 25% delle 
frequenze. Il 70% degli 
interventi (parte blu 
dell’istogramma) è relativa 
ad interventi con importi 
molto bassi.



GRAZIE 
DELL’ATTENZIONE

Ricordo di una nobile principessa di spirito fine che 
un giorno disse durante una passeggiata in giardino 
di non credere che esistessero due foglie 
perfettamente uguali. Un uomo nobile di grande 
ingegno, che partecipava alla passeggiata, pensava 
invece che fosse facile trovarne; ma sebbene 
cercasse con impegno, dovette convincersi con i suoi 
occhi che si potevano sempre notare delle 
differenze.

Gottfried Wilhelm Leibniz tratto da: Nuove 
trattazioni sull’intelletto umano. Delle idee: «che 
cos’è identità o diversità»
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